
 

 

IN CAMMINO NEI PARCHI

 

PERCORSO DEL TASSO  

Anello Cagnano - Case Rotili 

Intersezionale col CAI di Fermo  

DATA ESCURSIONE: Domenica 11 giugno 2023 
PARTENZA: ore 7.00 Parcheggio Tonic, Porto D’Ascoli 
RITROVO: ore 7.45 Stadio di Cagnano (Acquasanta Terme) 
LUNGHEZZA: 12 km 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 550 m 
DIFFICOLTA’ TECNICA: E 
DURATA: 5 ore circa (soste escluse) 

ACCOMPAGNATORI: 
Stefano Tenaglia - 335 352047 
Felicetti Andrea - 349 4351781 
Luciani Simone - 339 8897760 

 



 

 

Norme di Partecipazione 

Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e attrezzati per 
un’escursione classificata E, e cioè: scarponi da trekking alti, giacca a vento, pile, guanti, 
cappello, acqua e viveri secondo necessità, cambio completo da lasciare in auto.  
Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione, che deve essere effettuata comunicando 
nome, cognome e recapito telefonico ad un accompagnatore entro VENERDI’ 9 giugno 
tramite Whatsapp, Telegram, SMS, telefonicamente, o presentandosi in sede nell’orario di 
apertura. L’accettazione dell’iscrizione sarà comunicata in risposta alla richiesta di 
partecipazione entro la mattinata di sabato 10 giugno. Le richieste sono accettate secondo 
l’ordine di ricezione. 
Solo per i NON SOCI, occorre presentarsi in sede VENERDI’ 9 giugno, dalle ore 21.30 alle ore 
23.00, e versare la quota di euro 11,55 per l’attivazione delle coperture assicurative. 
Al termine dell’escursione, per chi vuole è previsto il PRANZO presso l'agriturismo “Valle 
dell'Orso” di Umito. Il prezzo pattuito di 25 euro comprende antipasto, primo, secondo, 
dolci, bibite e caffè. La prenotazione del pranzo va fatta al momento dell’iscrizione 
comunicando le proprie esigenze alimentari, in ogni caso entro GIOVEDI’ 8 giugno. 
 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne assume 
la piena responsabilità. Le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le misure 
precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di sicurezza possibile, 
ma comunque il rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 

Descrizione del Percorso 

L’escursione parte dal piccolo borgo di Cagnano (490 m), situato su uno sperone di roccia 
sopra l’abitato di Acquasanta Terme, probabilmente risalente a prima dell’anno mille. Con i 
suoi portali in pietra, i sorprendenti panorami e colori della natura circostante, Cagnano 
conserva l’antico fascino di un paese in cui il tempo sembra essersi fermato. Dall’abitato di 
Cagnano si intraprende la strada bianca che intercetta la strada provinciale (SP7) per valico 
San Paolo. Si prosegue a destra, circa 300 metri su strada asfaltata per imboccare la 
mulattiera sul lato sinistro. Il sentiero prosegue un lungo falsopiano in salita, con scorci 
molto suggestivi verso la vallata sottostante, fino arrivare a Pizzo Murello. Arrivati ad un 
quadrivio, si prosegue a destra. Dopo breve, si oltrepassa la fonte di Sant’Amico che 
fuoriesce dalla fessura di una roccia, per arrivare all’acquedotto delle Tinnole. L’acqua che 
sgorga qui dal 1913 ha servito le fontane di Acquasanta Terme fino all’arrivo dell’acquedotto 
pubblico. Dopo un paio di saliscendi in mezzo ai castagneti si arriva a Case Rotili, un gruppo 
di case abitate dalle famiglie Rotili, arrivate qui da Roma agli inizi del 1900 per sfuggire 
all’epidemia di Spagnola. Si prosegue salendo il sentiero per arrivare ad una pineta piantata 
in tempi relativamente recenti. Da qui si può godere il panorama sul territorio circostante. 
Si inizia a scendere il sentiero fino re-intercettare la SP7. Attraversata la strada provinciale, 



 

 

si prosegue scendendo il sentiero. Questo tratto coincide con il “sentiero del Tasso”. Il 
tracciato resta sempre ben evidente grazie anche al lavoro svolto da un’associazione locale. 
Proseguendo, si trovano resti di un antico fontanile pubblico, ormai prosciugato, segni di 
antropizzazione a ridosso del rudere di un’abitazione dismessa da decine di anni. Nei pressi 
di una radura all’uscita dal bosco si incontra la strada che sale da Contrada Lago e Pomaro. 
Si continua scendendo la Costa Straccione, per chiudere l’anello a Cagnano. 

 
 

Il Territorio 

L’escursione si svolge ai confini del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. Infatti, 
l’itinerario si snoda per metà dentro e metà fuori. Il confine, segnalato dai pali con targa e 
logo, in alcuni tratti coincide proprio con il sentiero. Il Parco Nazionale del Gran Sasso e 
Monti della Laga costituisce una delle aree protette più estese e preziose d’Europa per la 
sua straordinaria ricchezza di ecosistemi e paesaggi. Istituito nel 1991, il parco è la terza 
riserva naturale protetta più grande d’Italia per estensione territoriale. In particolare, ci 
troviamo uno dei suoi 11 distretti: “la Via del Sale”, antica via romano-picena. È in questa 
zona che un’azienda vitivinicola ha reintrodotto il vitigno di Pecorino autoctono, originario 
proprio di questi luoghi. 
 
Fonte: https://www.mulattiere-acquasanta.com/ 

https://www.mulattiere-acquasanta.com/

